
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO RENDE QUATTROMIGLIA 
Via Buenos Aires 87036 (CS) – Tel. 0984839008 

C.M. CSIC87900V – C.F.: 98077920787 

Mail: csic87900v@istruzione.it Pec: csic87900v@pec.istruzione.it 

Codice iPa istsc_csic87900v – codice univoco: UF3VWM 

Sito web: https://www.icrendequattromiglia.edu.it 

 

 

All’albo online Amministrazione Trasparente 

Al sito web 

Atti 

 

 

CIG: ZCE3A88C9A 
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DETERMINA PER L’ AFFIDAMENTO DIRETTO FORNITURA n.2 TARGHE PUBBLICITARIE  

PER PROGETTOPON EDUGREEN CODICE: 13.1.3A FESRPON-CL-2022-34 

 

ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del Dlgs n. 50/2016 mediante ORDINE DIRETTO SUL MERCATO 

ELETTRONICO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (MEPA) per un importo contrattuale pari ad euro 

100 (cento euro). 

Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 – 

Asse II – Infrastrutture per l’istruzione - Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) - REACT EU - Asse V 

- Priorità d’investimento: 13i - (FESR) “Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della 

pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente 

dell’economia” - Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia – 

Avviso pubblico prot. n. 50636 del 27 dicembre 2021 “Ambienti e laboratori per l’educazione e la formazione 

alla transazione ecologica”. Azione 13.1.3 “Edugreen: laboratori di sostenibilità per il primo ciclo”. 

 

Codice Identificativo Progetto 13.1.3A-FESRPON-CL-2022-34. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923 n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 

Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 287 e ss.mm.ii; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii; 

 VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa"; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante 

norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997 n. 59; 

VISTO il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il D.Lgs 18 aprile 2016 n.50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
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2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure di appalto 

degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 

della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 

CONSIDERATO l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO l’art. 36 (Contratti sotto soglia), comma 2, lett. a) del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 come 

modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che “le stazioni appaltanti procedono all'affidamento 

di lavori, servizi e forniture … per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento 

diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”; 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 

di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

CONSIDERATA la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida 

n. 4,di attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, individuazione degli operatori economici” e le 

successive Linee Guida dell’ANAC; 

VISTO il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante “Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, coma 143, della legge 13 luglio 

2015, n. 107”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall’articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’art. 1,comma 78, della legge n. 

107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

 VISTO in particolare l’Art. 45, comma 2, lettera a) del D.I. 129/2018, il quale prevede che “Al Consiglio 

d’istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in 

materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento da parte del Dirigente Scolastico, delle seguenti attività 

negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro” (Funzioni e poteri 

del dirigente scolastico nella attività negoziale) 

VISTO il PTOF per gli anni scolastici 2022/2025; 

VISTA la delibera n. 21 del C.I. del 16 Novembre 2022 che autorizza il D.S. ad affidamenti diretti fino a 

39.999 Euro; 

VISTI i seguenti Regolamenti (UE) n. 1303/2013 recante disposizioni comuni sui Fondi strutturali e di 

investimento europei, il Regolamento (UE) n. 1301/2013 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

(FESR) e il Regolamento (UE) n. 1304/2013 relativo al Fondo Sociale Europeo (FSE); 

VISTO l’Avviso pubblico prot.n. 50636 del 27/12/2021 per la realizzazione di “ambienti e laboratori per 

l’educazione e la formazione alla transizione ecologica”; 

CONSIDERATO che il Ministero dell’Istruzione - Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di 

formazione Direzione generale per i fondi strutturali per l'istruzione, l'edilizia scolastica e la scuola digitale: 

-con nota prot.n. AOOGABMI/10 del 31/03/2022 ha pubblicato le graduatorie definitive dei suddetti Progetti 

PON/FESR; 

-con nota prot.n. AOOGABMI/0035942 del 24/05/2022 – notificata sulla piattaforma SIF -ha comunicato a 

questa Istituzione Scolastica la singola autorizzazione del progetto edell’impegno di spesa, attuando l’Azione 

13.1.3 definita dal seguente codice progetto: 13.1.3A- FESRPON-PI-2022-34 pari ad € 25.000; 

VISTO il Decreto di assunzione in bilancio di cui al prot. 6492 del 31-05-2022; 

VISTO il Programma Annuale A.F. 2023; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma495 della 

L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi 

comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate 

da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 208/2015, il 

quale prevede che le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di 

ogni ordine e grado, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della 



soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione 

di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, specificando tuttavia 

che,per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, 

con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla 

razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più 

istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui allo stesso art. 1, comma 450, della L. 296/2006; 

VISTO l’art. 46, comma 1, del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, 

le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, anche in relazione al sistema 

di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, 

messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia 

di contenimento della spesa»; 

VISTO l'art. 36, comma 6, ultimo periodo, del D.Lgs. 50/2016, ai sensi del quale, per lo svolgimento delle 

procedure di importo inferiore alla soglia comunitaria, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi 

di Consip S.p.A., ha messo a disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche 

Amministrazioni (MEPA), ove è possibile, inter alia, acquistare mediante Ordine Diretto; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto 

previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi 

attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) 

realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento 

per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 

del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 56 del 19 aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 

dell’11 ottobre 2017, che ha definito i requisiti di professionalità richiesti al RUP; 

VISTO che l’ing. Antonio Iaconianni, Dirigente Scolastico dell’I.C. 1, risulta pienamente idonea a ricoprire 

l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, 

del D.Lgs. 50/2016, avendo un livello di inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate rispetto 

all’incarico in questione; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 novembre 

2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di 

conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche 

potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 

succitata norma; 

VERIFICATA l'impossibilità di acquisire i servizi richiesti tramite l'adesione ad   una Convenzione- quadro 

Consip; 

DATO ATTO che la spesa complessiva per il servizio in parola è stata stimata in € 100   (iva esclusa); 

 VISTE le delibere degli OO.CC. per la realizzazione dei progetti relativi ai Fondi strutturali Europei- 

Programma operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020; 

VISTO il Decreto di formale assunzione a bilancio di cui al Prot. 6492 del 31-05-2022; 

TENUTO CONTO che la Stazione appaltante espleterà i controlli previsti dalle Linee Guida ANAC n. 4; 

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, sarà 

sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. 

avente ad oggetto servizi comparabili con quelli oggetto di affidamento; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro le 

mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia»)e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 

(«Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 

217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a richiedere il 

seguente Codice Identificativo di Gara (CIG): ZCE3A88C9A 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 100, IVA al 22% esclusa, trovano 

copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2023 nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. 6 novembre 

2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della 

Pubblica Amministrazione»; 

VISTO l’art. 8 comma 1 lettera a del D.L. n. 76/2020 che recita: “è sempre autorizzata la consegna dei lavori 

in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi 



dell’articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui 

all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la 

partecipazione alla procedura;” 

RITENUTO pertanto di poter dare esecuzione al contratto nelle more dell’esito delle risposte alle verifiche 

art. 80 con riserva di risoluzione dello stesso in caso di esito negativo delle predette verifiche;  

VISTA la normativa sulla tracciabilità di cui all’art. 3 della L. 136/2010, come modificato dal D.L.187/2010, 

convertito con modificazioni nella Legge n. 217 del 17/12/2010; 

DATO ATTO che questa stazione appaltante si attiene alle Linee Guida dell’ANAC relativamente 

all’applicazione del “principio di rotazione” tra fornitori nel ricorso alle procedure di affidamento diretto degli 

appalti di lavori, servizi e forniture; 

ACCERTATO   mediante interrogazione degli archivi informatici dell’INAIL, che la ditta  COLAZZO SRL 

risulta in possesso di regolare DURC alla data della presente determina; 

 

 

                                                             DETERMINA 

Per i motivi espressi in premessa che si intendono integralmente richiamati: 

• di autorizzare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 50/2016, l’affidamento diretto, tramite 

Ordine Diretto sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), la fornitura di n.2 

targhe pubblicitarie alla ditta Colazzo Srl VIA SAN LEONARDO, 10- 73022 - CORIGLIANO 

D'OTRANTO(LE); 

• di autorizzare la spesa complessiva € 100 iva esclusa, da imputare sul capitolo 

• A.3.11 dell’esercizio finanziario 2023; 

• di nominare l’ing. Antonio Iaconianni quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 

31 del D. Lgs. n. 50/2016; 

• che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione 

• Scolastica ai sensi della normativa sulla trasparenza. 

 

RENDE 25/03/2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

  

 

 
 

 
 

 

 

     

     

  

 

 



 


